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esempi « importanti *. ma. ad
dirittura, con la diretta col
laborazione di uomini che han
no partecipato ad analoghe 
azioni. Insomma, per dirla in 
soldoni: è molto probabile che 

t nel gruppo che ha ucciso la 
scorta del presidente della DC 

i vi .siano elementi già « esper 
ti » e non .solo perchè hanno 
più volte sparato e inciso. 
Questo non vuol dire per for
za. avrebbero precisato gli e 
sperti. che ci troviamo di fron
te a terroristi « importanti J>: 
potrebbe anche essere che ad 
azioni compiute in vari l'aesi 
europei abbiano partecipato e-
lementi italiani. Più semplice 
mente trova confettila Tipo 
tesi che l'organizzazione del 
delitto sia opera di una ban
da ioti ramifica/ioni interna
zionali. 

l 'na banda ben foraggiata 
che dispone, e a questo c'era
no arrivati anche i tecnici 
italiani, di centinaia di milio
ni. se non di miliardi. 11 pro
vento di colpi ladreschi, se
questri di persona, rapine in 
grande stile. K in proposito 
si ricordano tutta una serie 
di colpi compiuti da gang in
ternazionali nelle quali crimi
nalità comune e formula/io 
ni picudo ideologiche si mi
schiano in un guazzabuglio 
difliciimente decifrabile. Per 
restare a questo tema del fi
nanziamento ricorderemo che 
secondo il procuratine gene
rale della Germania federale 
Kurt Kcbmann i terroristi 

. negli ultimi tempi in RFT 
avrebbero raccolto, attraver
so azioni criminose, una som
ma di circa cinque milioni di 
marchi (due miliardi di lire) 
da utilizzare per finanziare 
una nuova ondata di violenza. 
Non sappiamo se la ' notizia 
abbia fondamento, però sap
piamo che per quanto riguar
da l'Italia l'autofinanziamen
to attraverso rapine e seque
stri di persone di bande po-

', litiche è prassi comune. Que
sta certezza tuttavia non con
traddice l'ipotesi secondo la 
quale i gruppi terroristici ri
ceverebbero assistenza e fo
raggiamenti anche dall'estero. 
K" vero, al contrario, che que
sta assistenza è cospicua e si 

• riferisce in modo particolare 
al rifornimento di armi e al
l'addestramento dei gruppi 
specializzati, dei killer pro
fessionisti. 

Ma ritorniamo alle ipotesi 
che valgono ovviamente per 
quelle che sono. Ve ne è una 
che viene tenuta in grande 
considerazione: è possibile 
che nei prossimi giorni i ter
roristi compiano un'altra azio
ne i clamorosa ». E questo 

1 per due motivi: dimostrereb
bero che possono colpire co
me e quando vogliono, e svie-

• rebbero l'attenzione, almeno 
in parte, dal centro della Io-

• ro operazione, il rapimento 
Moro. Obiettivo sarebbe an-

' che quello di fare allentare 
i controlli. 

E' un fatto comunque che 
le nuove preoccupazioni na
te da questi contatti inter
nazionali hanno spinto gli in
quirenti a rafforzare i con
trolli ai valichi di frontiera. 
nei porti e negli aeroporti. 
Colli, borse, valigie vengo
no attentamente ispezionati. 

• Vi è anche, in pro|>osito. una 
richiesta di molte compagnie 
aeree che operano in Italia: 
ricordando quando accadde 

II messaggio 
delle BR scritto 
da un francese? 

Il messaggio con il quale 
l'altro giorno le « Brigate ros
se » hanno rivendicato il ra
pimento di Moro è stato sot
toposto ad una attenta ana-

' lisi linguistica da parte de
gli esperti. Si cerca di t r o 

• . vare da possibili sfumature 
- -di stile qualche traccia che 

possa aiutare le indagini. Tra 
le osservazioni che sono sta
te fatte, alcune riguardano 
certi errori grammaticali e in
congruenze logiche contenuti 
nel documento; altre registra
no espressioni poco usuali 
nell'italiano parlato e scrit
to. 

Da tutto questo gli inqui
renti non hanno ufficialmente 
tratto per ora alcuna conse
guenza precisa. Una ipotesi 
di un certo interesse è stata 
invece avanzata dal profes-

'• sor Tullio De Mauro, noto 
' ' studioso di filologia e di lin

guistica. De Mauro sostiene 
che provando a tradurre in 
tutte le lingue europee alcu
ne espressioni usate dai bn-

' ' patisti ci si accorge che J! 
"* testo del messaggio potrebbe 
1 essere stato scritto original

mente In francese. 

- A Mario La Cava 
e Giuseppe Bonaviri 

il premio 
• «Città di Modena» 

per la narrativa 
La giurìa del premio di 

- narrativa « Citta di Modena » 
composta da: Giorgio Capro
ni (presidente), Giuseppe Ad-

' damo. Banchet ta Cecchi. Gio
vanni Giudici. Rossana Ora-

',"' bres. Giovanni Raboni, Gior-
"", glo Sa7lane, ha prescelto nel

la rosa dei finalisti ex aequo 
- per la narrativa Mario La 

* • Cava (La ragazza del ricolo 
'. ' oscuro. Editori Riuniti, colla-
' na « I David »> e Giuseppe 

" Bonaviri (L'enorme tempo, 
Rizzoli). Il premio è stato in-

; ' detto sotto il patrocinio della 
" Cassa di Risparmio modenese 

con l'adesione del Comune e 
del quartiere del Centro sto
rico. 

in RFT, quando la «Frazio
ne armata rossa > in colla
borazione con un gruppo pa
lestinese dirottò un aereo 
della Lufthniisa una decina 
di - giorni dopo il rapimento 
del presidente degli industria
li tedeschi, esse hanno chie
sto un controllo più capillare 
sia sui passeggeri che sulle 
merci imbarcate o in transi
to. Così gli organici di poli
zia e della guardia di finan
za sono stati rinfotzati in tilt 
te le aree portuali, mentre 
motovedette perlustrano le 
co-ite. 

Le informazioni, le ijKJtcst 
e gli sviluppi delle indagini 
hanno sottolineato la neces
sità di una nuova riunione 
del comitato interministeriale 
per la sicurezza che ieri po
meriggio ha |)ieso in esame 
a palazzo Chigi, nuovamen
te. la situazione studiando 
nuove direttrici lungo cui 
muoversi per venire a capo 
della drammatica situazione. 
Tua particolare attenzione è 
stata prestata alla notizia, ri
ferita da alcuni giornali, se
condo la quale già sette gior
ni fa da oltre confine era 
arrivata una segnalazione a 
proposito di un rapimento <con 
conseguenze gravi». E' stato 
fatto, ci si chiede, tutto il 
possibile per accertare la fon
datezza della segnalazione? 
O la cosa fu presa sotto gam
ba? Sono state chieste infor
mazioni anche alla magistra
tura che del caso si è occu
pata con scarsi risultati, a 
quanto pare. 

Francia 
futi gollista, un centrista e un 
socialista) e un numero ri
strettissimo di circoscrizioni in 
cui si battevano due rappre
sentanti del blocco governati
vo. per il resto si è trattato 
di scontri bilaterali, destra 
contro sinistra e cioè o un co
munista. o un socialista, o un 
radicale di sinistra contro un 
gollista o un giscardiano. 

Tra le circoscrizioni prati
camente senza battaglia per
chè era in lizza un solo can
didato va citata quella del 
Val de Marne: qui. per il riti
ro del candidato socialista, ar
rivato domenica scorsa in se
conda posi/ione, e perchè tut
ti gli altri candidati avevano 
ottenuto meno del 12.5 per cen
to dei voti (compreso il « nuo
vo filosofo » Benoist. che s'era 
licitato nella battaglia sotto la 
bandiera giscardiana) Georges 
Marchais si è trovato senza 
rivali. In un caso analogo si 
sono trovati altri due candi
dati comunisti, due socialisti 
e t re gollisti. 

Ma vediamo un po' quale 
era la Camera uscente, quel
la cioè che era stata eletta 
nel 1973: i comunisti vi con
tavano 73 deputati e un ap
parentato. 102 i socialisti e i 
radicali di sinistra. 183 i gol
listi. 11!) i giscardiani (allora 
divisi in giscardiani veri e 
propri, centristi di Duhamel e 
« riformatori » di Lecanuet e 
Servan-Schreiber) e 13 non 
iscritti. In pratica la sinistra 
aveva 176 deputati e la mag
gioranza attuale 302. Soltanto 
stamattina, a giorno fatto, si 
potranno fare conti esatti dei 
guadagni e delle perdite di 
ciascuno 

Le ultime battute della cam
pagna elettorale, che sin qui 
era trascorsa calma, ad ec
cezione dei soliti scontri t ra 
attacchini e militanti delle va
rie tendenze politiche, sono 
state funestate da due lutti 
di diversa origine, uno cri
minale e uno'accidentale. II 
candidato neofascista Fran
cois Duprat. che era stato eli
minato fin dal primo turno 
nella propria circoscrizione. 
è saltato in aria nell'esplosio
ne dell'automobile che lo sta
va portando a Caudebec. in 
Normandia. La moglie, che lo 
accompagnava, è in uno stato 
g r a \ e . Duprat. membro della 
direzione del Fronte naziona
le — il movimento di estre
ma destra di Le Pen — ave
va 38 anni. La polizia ritiene 
d ie un ordigno a scoppio ri
tardato sia stato collocato 
.•«otto il sedile 

Il Parti to socialista, dal 
canto suo. ha perduto vener
dì uno dei suoi membri più 
influenti. André Boulloclic. 
esperto di economia e autore 
di gran parte del programma 
di governo socialista. Boul 
loche si recava nella propria 
circoscrizione nelle Ardenne 
a bordo di un piccolo aereo 
da turismo che si è perduto 
in una tempesta ed è preci
pitato in territorio tedesco. 

Triste anche se non dram
matico sabato preelettorale 
per il primo ministro: reca
tosi nell'estremo Finistère per 
constatare i guasti provocati 
dalla * marea nera > uscita 
dalla petroliera « Amoco Ca-
diz >. spaccataci in due pres
so le coste bretoni. Barre è 
stato fischiato e praticamen
te scacciato dai pescatori in 
ferociti. 

Emesso il voto decisivo — 
il primo turno, si dice in 
Francia, è fatto per sceglie
re un partito e il secondo per 
eleggere un deputato — il 
Paese comincia a guardare al 
di là delle ume dalle quali 
non sono ancora usciti ì ri
sultati definitivi. Molti si 
rendono conto che i vincito
ri , a qualsiasi tendenza essi 
appartengano, si troveranno 
immediatamente a dover fron
teggiare una serie di diffi
coltà che potranno essere su
perate soltanto con l'appog
gio e la fiducia della maggio
ranza della popolazione. 

Le indàgini sul crimine procedono sinora a passo insicuro 

oscuri e movente 
del duplice assassinio di Milano 

La questura: « Elementi che non avvalorerebbero l ' ipotesi d i omic id io pol i t ico » • C'è stato \tn alterco t ra le vi t
t ime e gl i aggressori? • Almeno 3 pistole nell 'agguato - Un precedente di assassinio gra tu i to : Brasi l i , ucciso dai fascisti 

MUDANO — Ancora oscuro il 
duplice omicidio dei due gio
vani simpatizzanti di organiz
zazioni di estrema sinistra, 
avvenuto sabato sera a Mila
no. Parlando con gli inquiren
ti a Vi ore di distanza dal tra
gico fatto, si ha la sensazione 
che le indagini si muovano 
con passo insicuro. E* questo 
il caso in cui la frase di re
pertorio « si Indaga in tutte 
le direzioni » sembra tradire 
una profonda incertezza e an
che una certa volontà di mi
nimizzare l'accaduto. 

Ieri mattina, infatti, il capo 
della squadra politica della 
questura, dottor Meterangelis, 
ha detto che « per ora c'è so
lo una serie di elementi che 
farebbero non avanzare l'ipo
tesi dell'omicidio politico ». 
Questi elementi, che non so
no stati specificati, ma che 
ugualmente sono affiorati nel 
corso della conversazione, 
consisterebbero nel fatto che 
i due ragazzi uccisi, Lorenzo 
Iannucci e Fausto Tinelli, en
trambi diciottenni, erano sol
tanto simpatizzanti di orga
nizzazioni di estrema sinistri 
quali l'MLS o Avanguardia 
Operaia, e non certo degli 
esponenti conosciuti, neppure 
a livello di quartiere. 

A confortare questa affer
mazione vi sono le testimo
nianze di alcuni fra i diri
genti dei movimenti estremi
sti della zona i quali avreb
bero affermato di non cono
scere le due giovanissime vit
time neppure di nome. E* sta
to poi citato anche il fatto 
che nel quartiere in cui è av
venuto il duplice omicidio 
— il Casoretto — non vi so
no fascisti ritenuti tanto pe
ricolosi da poter commettere 
un simile crimine. Infine, 
stando alla testimonianza di 
una ragazza e di una donna 
che era affacciata ad una fine
stra, i t re assassini e le due 
vittime avrebbero avuto un 
alterco: da ciò si è voluto de
durre che assassini e vittime 
si conoscevano. 

A questi argomenti se ne 
contrappongono però imme
diatamente altri: Milano ha 
già avuto il precedente di un 
omicidio « gratuito » per la 
scelta della vittima — il gio
vane studente Alberto Bra
sili, anche lui genericamente 
« simpatizzante di sinistra » 
durante la campagna eletto
rale di tre anni fa. Va detto 
inoltre che gli assassini non 
necessariamente devono pro
venire da quel quartiere. 

Lorenzo Iannucci e Fausto 
Tinelli — e ciò dovrebbe fu
gare il sospetto che all'origi
ne del duplice omicidio vi 
siano questioni di criminalità 
comune — erano del tutto 
sconosciuti alla polizia e nes
suno nel quartiere può dire 
che i due ragazzi non condu
cessero una vita men che re-

MILANO — Un'immagine dalli folla di giovani radunatasi lari mattina davanti al centro sociale 
« Leoncavallo ». 

/ ' » & 

MILANO — Il « club » del centro distrutto dalle molotov durante le incursioni vandaliche compiute 
in nottata sabato. 

golare. La ricostruzione che è 
stato possibile operare ad al
cune ore di distanza dà inol
t re la sensazione di un ag
guato predeterminato nei mi
nimi particolari. 

Iannucci e Tinelli, poco do
po le 20 di sabato sera, sta
vano percorrendo via Manci-
nelli. una trasversale di via 
Leoncavallo dove ha sede il 
centro sociale del Casoretto: 
li era in corso una festa alia 
quale i due ragazzi avevano 
deciso di partecipare. Quando 
i due sono giunti all'altezza 
del cancello laterale della par
rocchia di Santa Maria Bian
ca in Casoretto. dove pure si 
teneva una festa, è avvenuto 
il contatto con i tre assali
tori. In quel punto la via è 
poco frequentata perché qua
si interamente costituita dal 
lungo muro di cinta della par
rocchia e scarsamente illu
minata. 

In quel momento due ra
gazze stavano scendendo i pri
mi scalini che immettono al 
seminterrato della parrocchia 
dove si teneva la festa, quan
do hanno sentito tre colpi che 
hanno giudicata « ovattati ». 
E ' stato in quel momento, o 
subito dopo, che una delle 
due ragazze ha detto al par
roco don Carlo Perego: « Fuo
ri stanno litigando », come se 
entrando pochi attimi prima 
avesse assistito ad un alter
co. La stessa ragazza — che 
ha dichiarato di avere scam
biato in un primo tempo i 
t re scoppi per dei petardi — 
è ritornata sui suoi passi ap
pena in tempo per vedere lo 
Iannucci e il Tinelli abbat
tersi al suolo e i t re assassini 
allontanarsi a piedi. Di loro 
sappiamo solo che due indos
savano un impermeabile bian
co. Lorenzo Iannucci è spira
to fra le braccia di don Pe

rego; Fausto Tinelli è morto 
al termine di una disperata 
corsa all'ospedale più vicino. 

In realtà i colpi sparati era
no come minimo 8: Lorenzo 
Iannucci era stato raggiunto 
da due pallottole alla gola e 
Fausto Tinelli da altre sei in 
varie parti del corpo. Eviden
te dunque la volontà di ucci
dere. 

Sul posto non sono stati 
trovati bossoli e ciò indica 
che sono state usate pistole 
a tamburo probabilmente di 
calibro « 38 special » e infat
ti a questo calibro appartiene 
con ogni probabilità il proiet
tile schiacciato trovato sul 
marciapiedi accanto al cada
vere di Lorenzo Iannucci. Il 
fatto poi che le due ragazze 
che si trovavano ad una de
cina di metri dal luogo del 
duplice omicidio abbiano sen
tito solo tre colpi e per di 
più ovattati, ha fatto nascere ' 

il sospetto che le pistole fos
sero munite di silenziatore: e 
per montare un silenziatore 
su una pistola a tamburo è 
necessaria una tecnica alquan
to raffinata. 

E ' evidente inoltre che gli 
aggressori erano tutti e ti e 
armati: infatti Iannucci e Ti
nelli sono stati falciati sicu
ramente da due pistole diffe
renti in quanto le armi a tam
buro non contengono general
mente più di 6 colpi, mentre 
una terza pistola compare po
co dopo in piazza Durante. 
Qui pochi attimi dopo la spa
ratoria di via Mancinelli, un 
passante ha visto una muto 
di grossa cilindrata con due 
persone a bordo zigzagare 
paurosamente fra le automo
bili. L'uomo che era seduto 
sul sedile posteriore, quando 
nella piazza è entrata una 
« pantera » della polizia a si
rene spiegate — l'auto si diri
geva sul luogo del duplice 
omicidio — ha gettato a terra 
un oggetto matallico. Il te
stimone si è avvicinato, ha vi
sto che si trattava di una pi
stola ed ha avvertito la poli
zia. Quando gli agenti sono 
arrivati sul posto si sono ac
corti che l'arma — una ca
libro 9 da guerra con i nu
meri di matricola limati — 
aveva il caricatore pieno e il 
colpo in canna. Quell'arma 
non aveva mai sparato e do
veva con ogni probabilità ser
vire a « coprire » la fuga. 

Anche il particolare della 
moto di grossa cilindrata sem
bra confermare l'ipotesi di un 
agguato studiato nei minimi 
particolari. I-a ragazza che ha 
visto di spalle i tre assassini, 
ha dichiarato che questi si 
erano allontanati a piedi. Evi
dentemente la moto e proba
bilmente anche un altro mez
zo di trasporto, erano stati 
lasciati a portata di mano 
ma fuori dalla portata di even
tuali testimoni che ne po
tessero rilevare i numeri di 
targa. 

Nella notte fra sabato e do
menica gli uomini della squa
dra politica della questura 
hanno effettuato una serie di 
perquisizioni nelle abitazioni 
degli esponenti di estrema de
stra più noti, ma a quanto 
pare tutti costoro erano prov
visti di alibi inconfutabili. 

Il Casoretto ha nella sua 
storia il grave episodio di vio
lenza pari a quella che sa
bato ha stroncato le due gio
vani vite: il 13 marzo del 1975 
(il tr iste anniversario è ri
corso pochi giorni fa), in una 
via poco distante da quella 
dove è avvenuto il duplice 
omicidio, veniva aggredito a 
colpi di spranga Sergio Ra
metti, uno studente di destra 
di 17 anni. Ramelli mori in 
ospedale dopo 47 giorni di 
agonia. 

Mauro Brutto 

/ due ragazzi, uno studente e l'altro apprendista, uccisi a Milano 

Caduti in un feroce agguato 
MILANO — Lorenzo Ian
nucci e Fausto Tinelli: 
morti ammazzati entram
bi, a Milano, in una stra
da scura a ridosso del Ca
soretto. Due ragazzi, due 
corpi giovani crivellati di 
pallot'ole a pochi passi da 
case, in una sera come 
tante. 

Sono le dieci di dome
nica mattina, quattordici 
ore dopo il delitto. In ria 
Mancinelli. nel punto do
rè ieri notte giacerà il cor
po di Lorenzo, qualcuno 
ha rovesciato la parte ter
minale di un ponteggio. 
Ora, nell'area delimitata 
dai tubi d'acciaio, i fiori 
cadono a coprire le mac
chie scure di sangue. Fau
sto è stramazzato qualche 
metro più aranti. « L'han
no caricato sull'ambulanza 
che respirava ancora — e: 
d:ce una ragazzina cor. g'.t 
occhi gonfi — ma al Bas-
sini è arrivato ch'era già 
morto B. 

/ ragazzi arrivano a cen-
tiv.aia dalla sede del cen
tro sociale Lconcarallo 
Quando sono caduti nel
l'agguato, Lorenzo e Fau
sto starano andando Ti. ap
pena dietro l'angolo, ad 
ascoltare un concerto di 
musica jazz. Gli assassini 
li hanno sorpresi in quella 
ria deferta, stretta tra :1 
deoos'.to dell'ATM e la 
fabbrica della Shering 
Un'esecuzione rapida, spie
tata. 

Perchè h hanno uccisi? 
Subito dopo l'omicidio. 
nella sede della questura. 
era circolata una prima 
ipotesi: « regolamento di 
conti x. Una roce sempli
cistica e crudele. Lorenzo 
e Fausto non arerano con
ti da regolare con nessu
no. «Diciamolo chiaro — 
grida un ragazzo — li han
no ammana t i perchè ave
vano i capelli lunghi e 
l'orecchino, perchè stava
no andando in un centro 
sociale di sinistra. Han
no sparato a loro perchè 
hanno incontrato loro. Ma 
potevano sparare a me . o 
a te, o a te... ». 

mentre si recavano 
a un concerto di musica jazz 

Sono le 10.30. Adesso at
torno al centro sociale ci 
sono migliaia di giovani. 
Il « Leoncavallo o è una 
vecchia autofficina che si 
incunea nella fila di palaz
zi che partono da piazza 
Durante. E' occupato da 
circa due anni da una mi
scellanea di gruppi extra
parlamentari. Il garage è 
stato trasformato in una 
sala ]>er spettacoli. Come 
tutti i centri sociali crea
ti in città dal malessere 
di una gioventù emargina
ta. è il prodotto di una 
con tuta volontà di aggre
gazione e di incontro e. 
insieme, un nuovo ghetto. 
un luogo separato entro il 
quale i giovani consuma
no le proprie illusioni « al
ternative J. le si>eranze fle
bili di una i ita diversa, di 
una cultura che esprima i 
loro desideri. 

«Era mìo 
allievo» 

Tra poco partire una 
manii ••stazione Prima s: 
terrà una breve assemblea 
del garage-teatro Cerchia
mo tra la folla qualcuno 
che avesse conosciuto i 
due giovani ammazzati. Ci 
si fa incontro un signore 
anziano. Si presenta: è 
professore al liceo artisti
co di ria Hafek. «Fausto 
Tinelli — dice — era mio 
allievo. Frequentava la I I I 
E . Era un ragazzo ecce
zionale, scrivetelo». 

« Fausto e Lorenzo — ci 
dice un ragazzo del cen
tro — non appartenevano 
ad alcun gruppo politico. 
Venivano qui e si occupa
vano un po ' della commis
sione artistica, Lorenzo 
aveva frequentato il Set

tembrini ed ora lavorava 
come restauratore da un 
artigiano di via Accade
mia ». 

Perche !i hanno uccisi"* 
Un'altra ipotesi era quel
la di una ritorsione del 
mondo dello spaccio di 
droga pesante. Ma nessu
no sembra crederci. « E' 
vero — dice Paolo — i cen
tri sociali avevano contri
buito alla stesura di un 
libro bianco sullo spaccio 
dell'eroina. Ma l'iniziativa 
ci aveva solo sfiorati. E. 
comunque, nessuno, qui 
nei quartiere, poteva sen
tirsi direttamente colpito. 
Xo, credimi, questa è ro
ba da fascisti. Magari an
che spacciatori di riroga. 
ma fascisti » 

/ fascisti allora Arrivan
do al Leoncavallo. poco 
dopo piazza Piota, aveva
mo letto una scritta. « Ser
gio Ramelli, 13-3-75 I ca
merati non dimenticano * 
11 ricordo e ancora vivo 
Sergio Ramelli era stato 
atteso fiotto casa. in ria 
Amodeo Era stato mas
sacrato con le chiavi in
glesi Dopo 47 giorni Ci 
agonia. il 29 aprile, era 
m.-ìrto D: quel giorno ri
cordiamo soltanto il com
mento di un ragazzo che 
allora militava in Avan-
guardia Operaia- «Chi lo 
ha colpito — disse — U 
fascismo ce l'ha nel cuo
re ». Sergio Ramelli arerà 
19 anni. 

Una ritorsione per quel
l'episodio* Di fatti di san
gue questa zona della cit
tà. neoli ultimi anni ne ha 
conosciuti molti: l'omici
dio del consigliere provin
ciale missino Pedenovi, la 
brutale uccisione a coltel
late dello studente di si
nistra Gaetano Amoroso 
E poi aggressioni, atten
tati. pestaggi. I giovani del 
centro scuotono la testa. 

Ramelli non c'entra, non 
c'entra Pedenovi. Sono sta
ti ì fascisti e basta. « II 
presente — dice uno dei 
responsabili del leoncaval
lo — conta più del passa
to. Hanno voluto due vit
time da gettare nel clima 
di questi giorni. Di Rame1. 
li se ne fregano ». 

L'assemblea comincia 
Parla un giovane con la 
bar'oa- « Dobbiamo saper 
parlare al quartiere, spie
gare alla gente che cosa 
e davvero successo. Dob
biamo fare una manifesta
zione pacifica e unitaria. 
Non può succedere di nuo
vo quello che è successo 
ieri sera ». 

La paura 
della gente 

Sulla manifestazione gra
va. ancora una volta, il 
pericolo della presenza dei 
gruppi autonomi. Un cari 
ero che l'estremismo g:o-
rande si porta dietro ovun-
qnr. come una sorta di 
cattira coscienza, come 
Lia varte di sé che noi 
riesce a scrollarsi di do* 
so La sera precedente si 
sono staccati dal corteo di 
protesta che percorreva le 
rie del centro per sfascia
re vetrine e lanciare mo
lotov. 

« D'accordo — dice un 
altro — facciamo un cor
teo unitario. Ma senza 
l'MLS». La platea fischia. 
protesta. « Compagni — 
grida un terzo ragazzo — 
dobbiamo combattere la 
paura della gente, non 
contribuire a spaventarla». 

La discussione è confu
sa. Si propone uno scio
pero generate nelle fab
briche, si chiede di anda

re in delegazione alla con
ferenza cittadina del PCI 
per dialogare con « gli 
operai che si fanno Sta
to ». Quando il corteo par
te non vi e nulla di de
ciso. I giovani attraversa
no il quartiere gridando 
in mezzo a strade deser
te Le poche persone che 
escono dalle chiese tori il 
ramoscello d'olirò in ma
no guardano con sospetto 
quella marea confusa di 
giovani e si allontanano 
in fretta. 
• Gli slogan si intreccia
no parlando caoticamente 
di dolore e di riolenza 
« Fausto è vivo e lotta in
sieme a noi » grida qual
cuno. Ma la sua voce è 
coperta da chi inneggia al
le sedi fasciste da chiude
re col fuoco, alle bande 
armate, alla morte. Dal 
gruppo degli autonomi che 
ha preso la testa si leva 
minaccioso il segno della 
P3' 

Il corteo si divide In 
piazza Loreto si stecca 
l'MLS. Più aranti, in San 
Babila. gli autonomi pro
seguono da soli verso lar
go Augusto. Il resto ra 
verso via Corridoni. dorè. 
nella sala della Provincui. 
si tiene la conferenza del 
PCI Arrivano che la ma-
m-estaziore è già termi
nata Il corteo si scioglie 
in silenzio 

Son hanno * parlato al
la gente *. Xon hanno fat
to una manifestazione uni
taria. Ir. questa giornata 
tragica hanno portato an
cora una rotta per le stra
de le proprie ambiguità e 
la propria rabbia, la pro
pria volontà di dialogo e 
la propria scelta di soli
tudine. In bilico tra la lot
ta contro la riolenza e la 
pratica cupa della riolen
za hanno gridato tutto ed 
il contrario di tutto, sen
za trovare interlocutori al-
l'infuori di se stessi Xon 
ci vuole questo, oggi, per 
commemorare due giovani 
ammazzati. 

Massimo Cavallini 

Sdegno e sconcerto 
per l'atroce delitto 
La condanna del PCI nel l ' intervento del com

pagno Elio Querciol i alla conferenza ci t tadina 

dei comunist i milanesi - Stamane in Comu

ne incontro t ra sindacati , pa r t i t i e studenti 

MILANO — Il criminale ge
sto compiuto l'altra sera a Mi
lano. con la barbara uccisio
ne di due giovani militanti 
della sinistra extraparlamen
tare non può essere separa
to dai fatti di giovedì, quan
do sono stati assassinati cin
que agenti della scorta ed è 
stato rapito l'on. Moro. E' il 
giudizio espresso sull'efferato 
episodio dal compagno Quer
cioli, della Direzione del PCI. 
a conclusione dei lavori del* 
la conferenza dei comunisti 
milanesi. « Coloro t quali — 
ha detto il dirigente del PCI 
— con i loro atti spingono al
la divisione e alle rotture 
creando un clima di guerra 
civile, si fanno inconsapevol
mente strumento delle forze 
che con il rapimenti) dell'o
norevole Moro hanno voluto 
colpire lo Stato democialico 
e la collaborazione Ira tutte 
le forze democratiche», 

Un disegno preciso di di
sorientamento e di disgrega
zione che emerge dunque al 
di là della dinamica e del 
movente, ancora tutti da chia
rire, del duplice fi roce assas
sinio. Un concetto sottolinea
to con chiarezza nel comuni
cato emesso, subito dopo il 
criminale agguato, dalla Fe
derazione comunista milanese, 
laddove si parla di « forze ir
responsabili che tentano an
cora una volta di spostare 
una parte della gioventù sul 
terreno della risposta violen
ta, colpo su colpo ». Di qui 
l'appello rivolto dal PCI ai 
giovani « perchè non cadano 
nella provocazione, perchè in
vece si facciano portavoce del
la volontà del nostro popo
lo di assicurare la pace, la 
convivenza civile, l'ordine de
mocratico e di impedire che 
la torbida manovra dei susci
tatori di violenza ostacoli il 
grande sussulto democratico 
in atto nel Paese, unica ga
ranzia per isolare e spezza
re definitivamente la trama 
dell'eversione ». 

Una coscienza della gravità 
del pericolo suscitato dal 
drammatico evento, che si è 
espressa nella immediata rea
zione di tutte le forze demo
cratiche. Il Comitato antifa
scista per la difesa dell'or
dine repubblicane) di Milano 
è stato immediatamente con
vocato in seduta straordina
ria nella mattinata di ieri. 
Al termine della lunga riu
nione, si è deciso di promuo
vere per stamane alle 11 nel
la sede del Comune, a Pa
lazzo Marmo, un incontro 
straordinario t ra Io stesso Co
mitato antifascista e le rap
presentanze dei consigli di 
fabbrica, delle scuole, delle 
forze politiche e sindacali e 
dei movimenti giovanili. Un 
« vertice » che sarà preceduto 
da assemblee nei luoghi di 
lavoro e nelle scuole, « d'in
tesa con la Federazione CGIL-
CISL-UIL », e che dovrà fis
sare un calendario di mani
festazioni in diversi centri 
della provincia e della città. 

A questo annuncio il Comi
tato accompagna duri accen
ti di esecrazione per gli au
tori dell'omicidio al quale oc
corre replicare con « un'azio
ne ferma e unitaria che. e-
vitando ogni risposta devien
te, mobiliti ed unisca tutte le 
forze giovanili, i lavoratori, i 
cittadini democratici sugli o-
biettivi che le grandi mani
festazioni dei giorni scorsi 
hanno indicato a tutto il Pae
se ». Non manca uno speci
fico riferimento all'attacco ri
volto, con questo nuovo de
litto. al mondo giovanile che 
si vorrebbe « portar fuori da 
una strategia di partecipazio
ne e di lotta unitaria per la 
trasformazione effettiva della 
società e dello Stato e per 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane ». 

Della stessa natura il con
tenuto delle reazioni della di
rezione nazionale della FGCI, 
che si appella ai propri mi
litanti « per promuovere la 
risposta democratica al nuo
vo crimine nelle scuole e nei 
quartieri, con un'iniziativa u-
ni tana, mantenendo come 
pumo di riferimento irrinun
ciabile le forze politiche de
mocratiche e il movimento 
sindacale. Ogni risposta vio
lenta, da qualunque parte pro
venga. deve essere fermamen
te isolata e respinta, ogni ii«--
nifestazione che dia esca a 
nuovi disordini, deve essere 
contrastata con la vigilanza 
democratica ». 

I socialisti, impegnati a Mi
lano nel congresso regionale 
del partito, condannano il ge
sto criminale che si aggiunge 
all 'attentato di Roma. « rivol
to a creare una spirale di 
provocazione per gettare il 
Paese nel caos e colpire le 
nostre istituzioni democrati
che e repubblicane ». Il PSI 
sottolinea la necessità « che 
il governo e le forze politi
che de:ia nuova maggioranza 
diano immediata attuazione 
alle intese raggiunte nei gior
ni scorsi e che sono alla ba
se del governo d'emergenza ». 

Da parte sindacale, c'è da 
registrare la reazione della 
FLM della zona di Lambrate 
(dove è avvenuto il duplice 
omicidio, nd.r ) che parla di 
« un'ulteriore gravissima tap
pa della strategia della ten
sione e della provocazione ». 

Sull'assassinio di Tinelli e 
Iannucci si è espresso anche 
il centro sociale Leoncavallo 
(dove erano diretti i due gio
vani l'altra sera, n.d.r.) che li 
ricorda come « d u e compagni 
che non aderivano ad alcuna 
organizzazione politica, cono
sciuti ed amati dagli altri 
giovani del quartiere, e che 
avevano fatto della militanza 
di base il loro principale im
pegno politico ». 

DP e il PDUP per il comu
nismo, nei loro comunicati 
collegano i fatti di Roma e 
Milano e parlano di « desta
bilizzazione reazionaria »; l'i

dentica espressione usata dal 
Quotidiano dei lavoratori, il 
foglio di Avanguardia Ope
raia che parla di « azioni ter
roristiche », di una « provo
cazione calcolata » utile alla 
destra intemazionale e italia
na. 

Significativa Infine la rispo
sta di studenti, insegnanti. 
consiglio d'istituto, dilezione. 
sezione sindacale CGIL-CIS1.-
U1L del liceo artistico stata
le I di Milano (frequentato 
da Fausto Tinelli) che « re 
spingono le illazioni che ten
dono a presentare l'episodio 
come determinato da faide fra 
giuppi o a restringerlo nel 
significato ad una ritorsione 
da parte di spacciatori di 
droga ». Alle 14 di oggi pome
riggio si terrà nella sede del
l'istituto m via Hajeck una 
assemblea aperta alle forze 
democratiche e antifasciste. 

Manifestazione 
isolata 

degli autonomi 
a Roma 

ROMA — Un corteo di qual
che decina di « autonomi » 
per le vie interne all'Univer
sità; un'assemblea alla Casa 
dello studente, cui hanno par
tecipato 500 fi(K) giovani e dal
la quale sono emerse conti ad
dizioni laceranti: queste !« 
iniziative del « movimento » 
ieri, a Roma, dopo che si e 
dillusa la notizia dell'uccisio
ne di Lorenzo Jannacci e Fau
sto Tinelli a Milano. Per og
gi il « movimento » ha indet
to una « giornata di lotta » 
nelle scuole: dovi ebbe servi
re a preparare qualche inizia
tiva per domani. 

L'assemblea alla Casa dello 
studente era stata convocata 
in mattinata dall'emittente ra
dio « Onda rossa ». legata al 
collettivo di « autonomi » di 
via dei Volsci. 

I^i riunione e stata carat
ici i/zata da interventi e pa 
role d'ordine provocatorie e 
deliranti- gli « autonomi », fin 
dalle prime battute, hanno 
cercato di trascinare i partu-
cipanti all'assemblea ad un 
corteo per le vie del quar
tiere. Un'iniziativa quantome
no irresponsabile, considerali 
il clima e la situazione nella 
capitale. La maggior parte dei 
giovani presenti, che si n ta 
ce va alle posizioni di «Lotta 
continua », ha rifiutato questa 
indicazione, pur evitando (co
me peraltro succede sempie 
in questi casi) di dissociarsi 
apertamente dalle posizioni 
più apertamente provocatori»'. 
Lo scontro più vivace si è ac
ceso sul « giudizio » da dare 
sulle « Brigate rosse ». Men
tre in qualche intervento si 
chiedeva che su questo punto 
si facesse « chiarezza », i gio
vani più vicini all'area della 
« autonomia » insistevano sulla 
tesi dei « compagni che sba
gliano ». 

Una posizione, aberrante, 
che si è riflessa nelle parole 
d'ordine con cui il corteo (al 
quale hanno dato vita solo 
gli «autonomi») ha sfilato 
nelle vie deserte di San Lo
renzo. Lo slogan più ripetuto 
è stato: « Autonomia operaia, 
organizzazione, lotta armata, 
rivoluzione ». La manifestazio
ne. comunque, si è conclusa 
senza incidenti, nel più com
pleto isolamento. 

In azione anche 
a Palermo 
la donna 

deIP« identikit »? 
Brunilde Petramer smen
tisce la sua appartenen
za alle « Brigate rosse » 
PALERMO — I carabinieri di 
Palermo hanno trovato una 
perfetta somiglianza t ra l'iden
tikit della donna che avreb
be fatto parte del commando 
di via Fani (che è stato saba
to associato a quello di Bru
nilde Petramer. che avrebbe 
partecipato all'agguato di To
rino contro il maresciallo Ro
sario Berardi) e quello prepa
rato all'indomani dell'assalto 
compiuto da quat t ro persone 
negli uffici deir inters ind di 
Palermo il 1* luglio del *77. 
Quel giorno t re uomini e una 
donna entrarono a mezzogior
no nel palazzo di via De Gio
vanni dirigendosi al sesto pia
no. Rinchiusero tutti gli im
piegati in uno sgabuzzino e fe
cero scoppiare un potente or
digno che devastò l'apparta
mento della associazione de
gli industriali pubblici. 

L'attentato venne poi riven
dicato dalle « Unità combat
tenti comuniste » con un vo
lantino ciclostilato lasciato in 
una cabina telefonica di via
le Campania. Nel testo vi era
no puntuali riferimenti alle 
vertenze sindacali che in quel 
periodo erano cominciate alla 
SIT-Siemens, che a Palermo 
ha due stabilimenti, e ai can
tieri navali dellTRI. 

* 
ROMA — AI procuratore capo 
della Repubblica del Tribu
nale di Roma è giunta, nei 
giorni scorsi, una lettera di 
Brunilde Petramer. La don
na. dichiarandosi estranea al
l'organizzazione delle «Briga
te rosse», precisa inoltre che 
giovedì scorso, all'ora dei tra
gici fatti, si trovava in va
canza ad Alba di Canazei. 


